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Casa di Riposo di Vercelli, PIAZZA MAZZINI, 15  

               
BOSCO D’AUTUNNO 

N. “QUARANTACINQUE”, Dicembre 2024 

 

 

 

 

 

TEMPO DEL NATALE: NON SEMPRE È SOLO GIOIA? 

 

Sono come dei saggi alberi che si tengono per mano 

grazie alle radici intrecciate ed alle vicine chiome diradate, 

scaldati dai caldi colori del tramonto, e nelle ombre lunghe dell’autunno:  

sono i nostri amati vecchi, gli abitanti di questa Casa comune. 
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“La solitudine è il nuovo fumo 

di sigaretta”: uno slogan forte, 

ma corroborato da buone prove 

scientifiche. Secondo una 

recente analisi, solitudine e 

isolamento sociale, sono 

associati a un aumento del 

rischio di mortalità, 

rispettivamente del 26% e del 

29%. Un rischio equiparabile a 

quello del fumo di 15 sigarette al 

giorno e del consumo di alcol, 

maggiore perfino del rischio 

associato all’obesità. 

Oltre alla mortalità la solitudine aumenta il rischio di sviluppare problemi di salute, 

come patologie cardiovascolari, declino cognitivo e può compromettere il 

benessere mentale, peggiorando i sintomi depressivi, lo stress percepito, 

i sentimenti di ansia e rabbia e riducendo il senso di autostima e l’ottimismo. 

Come se non bastasse, gli effetti della solitudine sembrano accumularsi nel tempo 

fino ad accelerare l’invecchiamento fisiologico. 
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Le persone in età avanzata sono particolarmente a 

rischio di solitudine, un problema che è stato 

portato sotto i riflettori durante la pandemia, ma che 

pre-esisteva e continua a esistere anche ora, due 

anni dopo: i lutti e le perdite tra le persone care, la paura di cadere, le difficoltà 

motorie, la fine della vita lavorativa e il non sentirsi più utili nemmeno in famiglia, i 

pregiudizi legati all’età avanzata, la povertà e anche condizioni ambientali come 

l’inquinamento ed il freddo o caldo eccessivi possono contribuire alla solitudine degli 

anziani. E se la solitudine è una caratteristica 

comune, in certi tempi forti dell’anno come la 

Pasqua ed il Tempo del Natale, quelli in cui la 

famiglia e gli affetti dovrebbero prevalere in 

presenza ed intensità dei legami, possono 

diventare tempi dell’anno in cui proprio gli 

effetti patologici della solitudine si fanno 

sentire e manifestano i sintomi più gravi. 

Il Natale, dunque, è una festa di condivisione 

e di gioia, ma può essere anche un momento 

difficile per gli anziani che possono sentirsi soli e abbandonati. Perché per il fatto di 

essere in RSA, parlo dei nostri Ospiti, non è garantito che significhi in assoluto NON 

TUTTI I DISEGNI NELLE 

PAGINE DI QUESTO 

GIORNALINO, SONO 

QUELLI FATTI DAI “NONNI” 

PER IL TEMPO DEL 

NATALE 

https://www.agingproject.uniupo.it/la-prevenzione-delle-cadute-nellanziano/
https://www.agingproject.uniupo.it/lavoro-flessibile-e-salute-a-lungo-termine/
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solitudine percepita, perché tale percezione è indipendente dallo stato oggettivo di 

vita, piuttosto dalla qualità (non solo quantità) delle relazioni con i rispettivi care-

givers, altri ospiti, visite di familiari od amici… 

Perché è importante non lasciare soli gli anziani a Natale? 

Ci sono diversi motivi per cui è importante non lasciare soli gli anziani durante le 

feste. Innanzitutto, il Natale è una festa che celebra la famiglia e la comunità. Per gli 

anziani, che spesso hanno perso i propri cari, il Natale può essere un momento di 

grande solitudine e tristezza, e chi lavora al loro 

fianco e per loro in una struttura assistenziale, 

dovrebbe ricordare che non basta lavarli, vestirli, 

dare il cibo e metterli a letto con i farmaci previsti: 

occorre una qualità di relazione che non si 

apprende a scuola, ma si esprime perché la si 

possiede nell’animo.  

Il Natale è un momento di gioia e di festa. Per gli anziani, che spesso sono costretti 

a limitare le loro attività a causa di problemi di salute o di mobilità, il Natale può 

essere un’occasione per divertirsi e per stare insieme a chi amano. 

Infine, il Natale è un momento di riflessione e di gratitudine. Per gli anziani, che 

hanno vissuto molte esperienze nella loro vita, il Natale può essere un momento per 

ricordare i bei momenti passati e per guardare al futuro con speranza. 

Quali consigli dare per non lasciare soli gli anziani durante le feste? 
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Mentre li elenchiamo domandiamoci in che misura ci adoperiamo per renderli reali 

nella nostra RSA. 

• Passate il Natale con loro. Se possibile, invitate i vostri 

anziani a trascorrere il Natale con voi. Se non potete 

ospitarli a casa vostra, potete andare a trovarli più 

spesso durante le feste. 

• Organizzate attività insieme. Il Natale è un’occasione 

perfetta per fare attività insieme agli anziani: una cena, 

un gioco, una passeggiata o una visita a un museo.  

• Chiedete aiuto ad un’associazione. Se non potete prendervi cura degli 

anziani da soli, potete chiedere aiuto a un’associazione che si occupa di 

assistenza agli anziani. 

Attività da fare insieme 

• Cucinate: Preparare il pranzo o la cena di Natale insieme agli anziani è un 

modo divertente e gratificante per trascorrere del tempo insieme. 

• Giocate: Ci sono molti giochi da tavolo o di società che possono essere 

adattati alle esigenze degli anziani. 

• Ascoltate musica: La musica può essere un modo piacevole per creare 

un’atmosfera festosa. 
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• Guardate un film: Un film natalizio può essere un modo 

per rilassarsi e divertirsi insieme. 

• Fate una passeggiata: Se gli anziani sono in grado di 

camminare, una passeggiata all’aria aperta può essere un 

modo piacevole per trascorrere del tempo insieme.  

Conclusione 

Le feste di Natale sono un’occasione speciale per trascorrere del tempo insieme ai 

propri cari. Per gli anziani, che spesso possono sentirsi soli e isolati, è importante 

non dimenticare di invitarli a partecipare alle attività festive. Con un po’ di impegno e 

creatività, è possibile creare un Natale speciale anche per loro. 

___   …   ___   …   ___ 

Tutte queste attività possono benissimo essere realizzate anche in Casa di Riposo, 

ovviamente con tutti gli aggiustamenti del caso, ma 

parlando con gli Operatori emerge sempre dalla 

maggior parte di loro, la disponibilità ad usare la 

massima creatività per riempire le giornate e la vita 

degli Ospiti, così che davvero la Casa di Riposo diventi 

la loro casa dove vegliare e riposare, condividere il 

tempo e tenere lontanissima la solitudine e la tristezza.  
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MA PROPRIO PER AIUTARE IN OGNI MODO I NOSTRI CARI OSPITI, ABBIAMO 

DECISO DI UTILIZZARE NEI GIORNI IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVI AL 

NATALE UN QUESTIONARIO DELLA UNIVERSITA’ DELLA CALIFORNIA DI 

LOS ANGELES (U.C.L.A.) PER “MISURARE”, APPUNTO, LA LORO 

SOLITUDINE VISSUTA IN QUESTO TEMPO DI FINE ANNO.  

Il questionario è composto da sole tre domande: 

1. QUANTO SPESSO TI SENTI PRIVO DI COMPAGNIA? 

2. QUANTO SPESSO TI SENTI ESCLUSO? 

3. QUANTO SPESSO TI SENTI ISOLATO DAGLI ALTRI? 

 

ma gli Studiosi ritengono siano sufficienti per avere un buon quadro della situazione. 

 

Ecco il questionario che noi abbiamo adattato: 
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Il questionario a 3 domande è stato presentato a 18 Ospiti (il 15,25% del totale) tra i 

58 ed i 102 anni, fornendo risposte che ci dicono, già a prima vista, che la solitudine 

NON È un vissuto molto diffuso a livello statisticamente valido, semmai è qualcosa 

di provato a livello individuale da qualche singolo Ospite. 

Tuttavia non è mai un SI’ od un NO secco, in questi casi, ma sempre giustificato dal 

motivo per il quale si sentono PRIVI DI COMPAGNIA (1), ESCLUSI (2) oppure 

ISOLATI DAGLI ALTRI (3). 
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Risposte alla Domanda 1:  

“Quasi mai, però mi farebbe piacere se qualcuno mi venisse a trovare” 

“Perché mi manca la mamma” 

Risposte alla Domanda 3: 

“Spesso, perché non sento… e poi solo perché sento la mancanza di mio figlio” 

(n.d.r.: il figlio della signora è mancato) 

“Perché essendo solo preferisco isolarmi, per non rispondere cose inopportune” 

“Per la mia situazione” (n.d.r.: l’Ospite è un disabile grave) 

 

Nel complesso il vissuto di SOLITUDINE durante il recente Tempo di Feste è 

bassissimo (NON SI SENTONO SOLI) come leggibile sulla griglia del Questionario 

sotto riportata, e sotto il Valore Neutro della solitudine percepita c’è il numero di 

persone che hanno attribuito quel punteggio. 
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SCRITTORI DI CASA 

A cura di Osvaldo C. 

Continuiamo ad offrire ai lettori alcuni scritti del nostro Ospite, il “giovanissimo”, 

vivace e fervido 103enne, Osvaldo C. Di lui abbiamo già detto negli ultimi numeri 

del nostro GIORNALINO, ed abbiamo cominciato a donare ai lettori alcuni pensieri 

fra le centinaia (possiamo dire anche di più…) da lui scritti e custoditi in circa una 

ventina di grandi Quaderni “Pigna”, scritti in maniera regolare e per molta parte della 

sua vita. Ma non solo ha scritto tanto: ha tutto riempito in modo fitto e, come 

pensiero e chiarezza dell’espressione delle sue volontà, molto molto lucido. 

 



 BOSCO D’AUTUNNO  

   

Pagina 11 

 

 



 BOSCO D’AUTUNNO  

 

Pagina 12 

 

 

 

 

 

 



 BOSCO D’AUTUNNO  

   

Pagina 13 

 

VITA DI CASA 

Durante il mese di Dicembre 2024, alcune attività hanno tenuti impegnati 

gli Ospiti: LA PREPARAZIONE DEI SACCHETTI PORTA PANETTONE 

richiesti da un negozio del centro città; l’inaugurazione della MOSTRA 

PRESEPE NEL MONDO a cui abbiamo partecipato con il manufatto dei 

Nonni; la SANTA MESSA IN PREPARAZIONE DEL NATALE, celebrata 

da Mons. Arcivescovo Marco Arnolfo; la TOMBOLA DI NATALE con la 

presenza delle studentesse del Liceo Scientifico di Vercelli; la 

partecipazione alla RACCOLTA DEI VIVERI PER I POVERI, donati alla 

Caritas cittadina, insieme ai famigliari degli Ospiti ed al Personale della 

Casa di Riposo; la LOTTERIA DI CAPODANNO con il doveroso 

BRINDISI AL NUOVO ANNO 2025. 

 

ECCO I SACCHETTI PORTA 

PANETTONE 



 BOSCO D’AUTUNNO  

 

Pagina 14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA “PRESEPE NEL MONDO” 
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MESSA PER IL NATALE 
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LA TOMBOLA DI NATALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA RACCOLTA PER I POVERI SECONDO IL CALENDARIO DELL’AVVENTO 
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LA LOTTERIA DI CAPODANNO CON IL BRINDISI 
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LETTORI DI CASA 

A cura di Marinella C. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una storia d'amore che va oltre i confini umani. Rebecca e Pietro condividono una 

vita felice, seppur costellata di difficoltà, grazie all'affetto che li unisce e all'amore 

incondizionato per i loro fedeli amici a quattro zampe. Quando la giovane Rebecca 

si ammala, Artù, il suo adorato Terranova, la salva e la aiuta a guarire con il suo 

affetto. Alla morte di Artù, Rebecca è convinta che la sua anima gentile si sia 

reincarnata nel cucciolo Aaron, accorsa nuovamente in suo aiuto. In questo 

romanzo ricco di emozioni, i protagonisti dimostrano come l'amore che unisce un 

essere umano e un animale possa andare oltre ogni limite e confine. Una storia di 

speranza e rinascita, capace di commuovere e far riflettere sulla forza di questo 

legame speciale. 
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COMPLEANNI DICEMBRE 2024 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CATERINA 02 DIC 

ANNI 77 

CARLA 04 DIC 

ANNI 89 

VINCENZA 13 DIC 

ANNI 91 

MARIA 07 DIC 

ANNI 92 
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FIORENZO 17 DIC 

ANNI 76 

SILVANO 19 DIC 

ANNI 72 

FRANCA 18 DIC 

ANNI 95 

MARIA 24 DIC 

ANNI 98 
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Il Giornalino della RSA è redatto a cura del Dr. PAOLOGIOVANNI MONFORMOSO, psicoeducatore e giornalista 

LAURA 26 DIC 

ANNI 77 

ELSA 26 DIC 

ANNI 92 

ADRIANO 27 DIC 

ANNI 68 

ARNALDO 24 DIC 

ANNI 97 


